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Introduzione del Presidente

1L - Il Magnificat per la sua ricchezza di contenuti si può definire una scuola di preghiera. La chiave di lettura del cantico è certamente la pienezza di lode e di ringraziamento. Pur lontano nel tempo, il cantico è sempre presente nella storia per il suo valore esemplare per l’uomo di fede.

2L - Il Magnificat ci svela l'animo di Maria Santissima e induce a disporsi devotamente alla presenza di Dio. Con Maria Santissima la nostra preghiera deve diventare momento rivelativo della presenza di Dio, e chi ci guarda deve venir compreso e conquistato da questa presenza viva e santificante: gustando il cantico della Vergine Madre, il cuore credente s’innamora e si illumina nel profondo e viene spinto a pregare come lei e con lei. (Beato Luigi Novarese)

P - Vogliamo ripercorrere il cammino più difficile di Gesù per andare incontro a Dio lasciandoci accompagnare da Colei che si è posta sola davanti al Dio Incarnato nel suo seno. E in modo sublime proietta la lode ricevuta al suo Signore e Salvatore, unica sorgente di gioia e solo degno di onore. 


I STAZIONE - GESÙ È CONDANNATO A MORTE
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Chiese loro Pilato: “Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?”. Tutti risposero: “Sia crocifisso!”. Ed egli disse: “Ma che male ha fatto?”. Essi allora gridavano più forte: “Sia crocifisso!”. 
2L –Il Signore viene condannato e rimane in silenzio, certo che il suo Dio gli donerà la sua forza. Il versetto “l'anima mia magnifica il Signore”, è la massima dichiarazione di fede che si eleva dal cuore della creatura umana, come risposta alla stessa sollecitazione di Dio. Maria riveste il suo cuore di così tanto amore da irradiare luce e calore, secondo la logica della divina Parola: ama donandosi.  
3L – Aiutami, perché la mia vita non sia un continuo “lavarmi le mani”, un defilarmi da situazioni scomode, ma anzi insegnami a sporcarmi le mani e ad assumermi le mie responsabilità.
T - Ti amo, Signore Gesù, mia Guida lungo il cammino.

II STAZIONE - GESÙ PORTA LA CROCE AL CALVARIO
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L -  Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. 
2L – Gesù viene caricato della Croce. Essa è pesante e c’è la sensazione di non farcela, la solitudine… Per Maria l’oggetto dell’esultare “in Dio mio Salvatore” vuole indicare anche la consapevolezza di essere già stata salvata e, quindi, di possedere la pienezza della grazia, l’Autore stesso della grazia. Maria è perfettamente conscia di essere stata amata da sempre da Dio in Cristo. In Lei la grazia si fa trasparenza! L'anima esalta il Signore, perché lo riconosce come Signore, cioè totalmente al di sopra di sé e da cui dipende. 
3L - Quando mi sento stanco e penso che nessuno possa capirmi, ricordami che Tu ci sei sempre, fammi sentire viva la Tua presenza ed infondimi la forza di continuare il mio cammino verso di Te.
T - Ti amo, Signore Gesù, mio Sostegno nelle sofferenze.

III STAZIONE - GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti.
2L - L’espressione “l’umiltà della sua serva” traduce il profondo senso creaturale nei confronti del Creatore. La luce divina e la gioia conseguente costituiscono per Maria una specie di radiografia del suo essere, non solo spirituale ma anche esistenziale. Di fronte alla magnificenza divina del Signore, Maria, pur portando in sé lo stesso Signore, resta sempre una creatura, e come tale si autoriconosce un nulla, una serva. 3L - Ciò che Dio ha donato, o meglio ‘chi’ ha donato, non era un semplice regalo incartato. Dio ha sacrificato il suo figlio unico affinché noi, mettendo la nostra fede nel figlio, non passassimo l’eternità separati da lui. Questo amore è sorprendente, perché’ noi abbiamo scelto di rifiutare Dio, eppure Dio ripara questa situazione attraverso il suo sacrificio personale grandissimo.

T – Ti amo, Signore Gesù, mia Forza nelle cadute della vita.


IV STAZIONE - GESÙ INCONTRA SUA MADRE
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: “Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori”.
2L - “D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata”, cioè parteciperanno alla mia maternità divina, dal momento dell’incontro con sguardo del Signore. Ha inizio così la figliolanza spirituale di tutte le generazioni, che alla fine avrà il sigillo sul Calvario. La partecipazione alla gioia diventa il frutto di uno sguardo che si incrocia con un altro sguardo. Guardare Maria ci fa individuare il segreto della gioia. Gioia che ha il potere di riempire il cuore dell’uomo, assetato d’amore e in continua ricerca d’amore.
3L – Per incrociare lo sguardo di Maria, bisogna considerarsi e comportarsi realmente quale si è veramente davanti al Signore: servi umili.

T – Ti amo, Signore Gesù, mio Fratello nell’amore verso i genitori.


V STAZIONE - GESÙ È AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce… “Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.
2L - Maria è perfettamente consapevole di quello che si sta realizzando nel suo essere: “grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il Suo nome”. E’ il cammino della Vergine Madre che viene proposto come paradigma anche dell’itinerario cristiano. Maria con la sua risposta traccia la via per tutti gli uomini: abbandonarsi totalmente alla volontà di Dio. Ce lo insegnerà Gesù con la sua preghiera: la volontà del Padre si compia sulla terra come nel cielo, perché la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.

3L - Donami il coraggio di prendere su di me il peso di chi mi è accanto. Spesso chi è oppresso da pesi insopportabili ha solo bisogno di essere ascoltato. Apri le mie orecchie e il mio cuore e, soprattutto, rendi il mio ascolto pieno di preghiera.
T – Ti amo, Signore Gesù, mio Orecchio nell’ascolto del fratello.


VI STAZIONE - UNA DONNA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio. L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio? 
2L - Con l’espressione “di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono”, la Vergine Madre dichiara apertamente che è giunta l’ora di Gesù,  che l’amore di misericordia sia manifesto a tutti coloro che hanno il santo timore di Dio, e così possano partecipare integralmente al suo disegno di salvezza, preparato per loro prima della creazione del mondo, in Cristo Gesù.
3L – Signore, con un panno tra le mani, indicami dove andare, quali volti asciugare, quali fratelli aiutare, ma soprattutto aiutami a rendere ogni incontro speciale. Che io possa, attraverso l’altro, vedere Te, Bellezza infinita.
T - Ti amo, Signore Gesù, mio Maestro nell’amore gratuito.

VII STAZIONE - GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Non irritarti a causa dei malvagi, non invidiare i malfattori. Come l’erba presto appassiranno; come il verde del prato avvizziranno. Ancora un poco e il malvagio scompare: cerchi il suo posto, ma lui non c’è più. I poveri invece avranno in eredità la terra e godranno di una grande pace (Sal 37,1-2.10-11).
2L - Nella prima parte del versetto “ha spiegato la potenza del suo braccio”, il Signore Gesù ha instaurato una nuova logica nei rapporti con Dio e tra gli uomini. La potenza di Dio non si misura dalle imprese compiute a favore del suo popolo, perché non ha bisogno di dimostrarlo, ma si manifesta nella grande opera, compiuta dalla sua Parola una volta per sempre nel mistero dell’Incarnazione.
3L - La strada è lunga e, sulla via, le pietre d’inciampo possono essere molte. A volte è difficile alzare il piede ed evitare l’ostacolo; altre è faticoso scegliere la strada più lunga, quella che rende il mio incontro con il Signore unico e irripetibile basato sul vero Amore e non guidato dalla logica umana.
T - Ti amo, Signore Gesù, mia Lampada nel buio delle tenebre.

VIII STAZIONE - GESÙ INCONTRA LE DONNE IN PIANTO
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli… Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco? (Lc 23,28.31).
2L – La morte in croce di Gesù, disperderà “i superbi nei pensieri del loro cuore”, perché la superbia è segno caratteristico di ostilità alla volontà di Dio e al suo disegno. L’uomo si chiude in se stesso fino alla durezza di cuore, che è il sentimento teologico più negativo del cuore umano, perché con esso si chiude verso Dio e si concentra su se stesso. Questa chiusura si estende anche verso gli altri. La durezza del cuore rende incapace l’uomo di ascoltare l’altro e Dio, perché è attento ad ascoltare solo se stesso.
3L - Solo lo Spirito Santo muove il tuo cuore per dire “padre”; solo lui è capace di scacciare, di rompere questa durezza del cuore e di renderlo docile al Signore. Docile alla libertà dell’amore. 
T – Ti amo, Signore Gesù, mio unico riferimento nella ricerca dell’essenziale.

IX STAZIONE - GESÙ CADE LA TERZA VOLTA
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Non sei tu fin da principio, Signore, il mio Dio, il mio Santo? Signore, tu lo hai scelto per far giustizia, l’hai reso forte, o Roccia. Tu dagli occhi così puri che non puoi vedere il male e non puoi guardare l’oppressione, perché, vedendo i perfidi, taci, mentre il malvagio ingoia chi è più giusto di lui? 
2L –La chiusura in se stesso dell’uomo è una scelta forte contro Dio e una totale fiducia nei beni di questo mondo, negando sia il potere di Dio, sia la pienezza della ricchezza di Dio. Sull’esempio della Vergine Madre, che è la prima credente in Cristo, anche il nuovo credente con la sua fede attualizza la profezia di “rovesciare i potenti dai troni e innalzare gli umili”, perché accetta su di sé e per sé il mistero della “potenza della Croce”. 
3L – Noi continuiamo a dire: “Beati i ricchi, beati quelli che hanno potere, successo, gloria”… e perseguiamo l’obiettivo di essere ricchi, potenti, vincenti… Ma Lui è un Dio diverso da come ce lo immaginiamo noi. Le sue vie non sono le nostre e sceglie di salvarci mediante lo scandalo della croce. 

T – Ti amo, Signore Gesù, mia Perseveranza nelle tentazioni.

X STAZIONE - GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Un branco di cani mi circonda, mi accerchia una banda di malfattori; hanno scavato le mie mani e i miei piedi. Posso contare tutte le mie ossa. Essi stanno a guardare e mi osservano: si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte. Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto.
2L -  Il cantico ci mostra le azioni che il Signore compie in modo permanente nella storia e il suo stile: Egli si schiera dalla parte degli ultimi. Il suo è un progetto che è spesso nascosto sotto il terreno delle vicende umane, eppure la sua forza segreta è destinata alla fine a svelarsi, per mostrare chi sono i veri prediletti di Dio: "Coloro che lo temono", fedeli alla sua parola; "gli umili, gli affamati", i puri e semplici di cuore.
3L - Quante volte l’egoismo prevale su tutto! Quante volte il dolore della gente mi ha lasciato indifferente! Quante volte ho assistito a scene o ascoltato storie in cui un uomo è stato spogliato persino della sua dignità! Signore, aiutami a lottare perché ciascun essere umano possa sentirsi realmente tale, e perché, seppure nella mia piccolezza, io contribuisca a distruggere le tante forme di umiliazione che ancora oggi riempiono il nostro mondo.
T - Ti amo, signore Gesù, mia Difesa nella lotta contro il male.

XI STAZIONE - GESÙ È CROCIFISSO
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Dopo averlo crocifisso… Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: “Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!” (Mt 27,35.39-40).
2L - Di che cosa e per che cosa Maria “magnifica ed esulta” nel suo spirito? La sua lode proviene dalla consapevolezza del suo “sì” all’invito del Signore, di collaborare e di prendere parte alla realizzazione del suo disegno,  rivelato dall’espressione: “ricordandosi della sua misericordia”. Non significa che Dio sia affetto da amnesia, che sarebbe un assurdo. Invece, “fare memoria” in senso biblico significa rendere presente, qui e ora, l'avvenimento passato. Maria fa memoria dell’operare di Dio, cioè del suo disegno di salvezza, dalle origini fino alla glorificazione finale. 
3L - E’ arrivato il terribile momento: l’ora della Tua crocifissione. La Tua croce è lì, legno secco di morte; ma già intravedo quel legno secco diventare nel giorno di Pasqua legno fecondo, albero di Vita.
T – Ti amo, Signore Gesù, mio Salvatore 

XII STAZIONE - GESÙ MUORE IN CROCE
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo, spirò. Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: “Veramente quest’uomo era giusto” (Lc 23,44-47).
2L – Il Signore è stato fedele alle Sue promesse: "Come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla Sua discendenza per sempre". L'Immacolata sottolinea la fedeltà di Dio come perfetta coerenza alle promesse fatte ai padri. Questo ci induce a capire che il grazie al Signore non può essere fatto solo di parole. 
3L – La nostra gratitudine a Dio sarà vera e riconosciuta autentica da Dio stesso e dai nostri fratelli solo se saremo fedeli alla verità che ci è stata comunicata; solo se la "luce" interiore ricevuta troverà spazi liberi nel nostro cuore e se si irradierà esteriormente attraverso la testimonianza di una vita virtuosa.
T – Ti amo, Signore Gesù, mia Vita, mio Tutto.


XIII STAZIONE - GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, buono e giusto. Egli non aveva aderito alla decisione e all’operato degli altri. Era di Arimatea, una città della Giudea, e aspettava il regno di Dio. Egli si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce e lo avvolse con un lenzuolo (Lc 23,50-53).
2L - Lo stare alla presenza del Signore non è un fatto solo esterno e meno ancora sopportato, ma espressione dell'amore a Dio, nostro Sommo Bene e testimonianza di una vita vissuta sotto la Sua guida, con Lui e per Lui.  

3L -  La Vergine Santa ci aiuta cosi a stare davanti a Dio con cuore e mente umili e al tempo stesso grandemente fiduciosi. È Lei che ci fa comprendere che se Dio vuole l'umiltà della Sua creatura, non ne vuole però il disprezzo e la rovina anzi, Egli vuole che essa raggiunga la pienezza della propria dignità e la glorificazione nel Suo Regno.

T – Ti amo, Signore Gesù, mia Speranza e guida sicura.

XIV STAZIONE - GESÙ È PORTATO NEL SEPOLCRO
P - Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
T - Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
1L - Giuseppe depose il corpo di Gesù in un sepolcro scavato nella roccia, nel quale nessuno era stato ancora sepolto. Era il giorno della Parasceve e già splendevano le luci del sabato. Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono il sepolcro e come era stato posto il corpo di Gesù 
2L – Bisogna dire in modo vivo e concreto che il Signore ci ha fatto dono di stare presso di Lui, il mondo è in attesa ed ha bisogno di questo annuncio.    
3L - Ed allora dobbiamo, con Maria SS.ma, rispondere a tale esigenza con l'annuncio gioioso della fedeltà misericordiosa di Dio all'uomo. Tutti devono sapere che Dio ascolta ed esaudisce perché è fedele. Ogni persona che pone se stessa al servizio di Dio, si fa umile "serva", ne riceve il soccorso della luce e della verità che conduce alla vita eterna.
T – Ave Maria…

LODE ALLA VERGINE MARIA 
P - Vergine Madre, Ti rivolgiamo il saluto dicendo: Ave, o piena di grazia, il Signore è con te. 
T - Ave, o Maria, gioia dei popoli. 
P - Ave, o Maria, splendore del Padre. 
T - Ave, o Maria, madre del Giusto. 
P - Ave, o Maria, vanto dello Spirito. 
T - Ave, o Maria, madre dell’Emmanuele. 
P - Ave, o Maria, madre del Diletto. 
T - Ave, o Maria, madre del Salvatore. 
P - Ave, o Maria, madre dell’Agnello. 
T - Ave, Maria, madre della Pasqua. 
P - Ave, o Maria, vergine vera. 
T - Ave, o Maria, vergine pura. 
P - Ave, o Maria, vergine bella. 
T - Ave, o Maria, letizia della Chiesa. 

Benedizione finale 
